
Alle ore 15.13 il Presidente COTA comunica che la seduta avrà inizio alle ore 15.45.


(La seduta ha inizio alle ore 15.48).


Il Presidente COTA dichiara aperta la seduta e passa all’esame dei seguenti punti iscritti all’ordine del giorno (comunicato con prot. CR n. 41009 dell’11 dicembre 2003).

Punto 1) Comunicazioni del Presidente del Consiglio

· Congedi dei Consiglieri.

Sull’ordine dei lavori interviene il Consigliere MARCENARO.

Punto 4) Proseguimento esame disegno di legge n. 407 “Norme per la realizzazione del sistema regionale integrato di interventi e servizi sociali e riordino della legislazione di riferimento” 

L’esame del disegno di legge in titolo (iniziato nella seduta antimeridiana del 1 ottobre 2003) prosegue con la discussione dell’articolato e degli emendamenti ad esso riferiti.
ARTICOLO 41 - Il Presidente COTA dispone il rinnovo della votazione dell’articolo.


L’articolo 41, come emendato, è posto in votazione, mediante procedimento elettronico: il Consiglio approva.

ARTICOLO 42 – Il Presidente COTA dà lettura del seguente emendamento:

Emendamento 42.1) (rubricato n. 73). Presentato dai Consiglieri Suino, Manica, Tapparo, Papandrea, Contu, Riggio, Placido, Marcenaro, Ronzani, Muliere, Riba, Chiezzi, Saitta, Moriconi.

Il titolo dell’articolo è così riformulato “sostegno alle famiglie”.


Interviene l’Assessore COTTO (comunica parere contrario all’emendamento in esame e all’emendamento rubricato n. 74).


L’emendamento 42.1) è posto in votazione, mediante procedimento elettronico: il Consiglio non approva.

Emendamento 42.2) (rubricato n. 74). Presentato dai Consiglieri Suino, Manica, Tapparo, Papandrea, Contu, Riggio, Placido, Marcenaro, Ronzani, Muliere, Riba, Chiezzi, Saitta, Moriconi.

Il comma 1 è così riformulato:

“La Regione sostiene e incentiva i consultori familiari e costituisce centri di informazione per i disabili”.


Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio non approva.

Il Presidente COTA dà lettura del seguente emendamento:

Emendamento 42.3) (rubricato n. 83). Presentato dalla Giunta regionale a firma dell’Assessore Cotto.

Al comma 1 le parole “Al fine di sostenere gli impegni e le responsabilità dei genitori” sono sostituite con le parole “Al fine di sostenere gli impegni e le reciproche responsabilità dei componenti della famiglia”.


Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio approva.

Il Presidente COTA dà lettura del seguente emendamento e comunica il parere favorevole della Giunta regionale (espresso dall’Assessore Cotto).

Emendamento 42.4) (rubricato n. 371). Presentato dai Consiglieri Botta M., D’Onofrio, Galasso, Godio, Valvo.

All’art. 42, 1 comma, è aggiunto “inseriti e/o collegati nell’ambito dei servizi istituzionali pubblici dei soggetti gestori delle funzioni socio assistenziali”.


Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio approva.


L’articolo 42, come emendato, è posto in votazione, mediante procedimento elettronico: il Consiglio approva.

ARTICOLO 43 – Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio approva.

ARTICOLO 44 – Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio approva.

ARTICOLO 45 – Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio approva.

ARTICOLO 46 – Il Presidente COTA dà lettura del seguente emendamento:

Emendamento 46.1) (rubricato n. 75). Presentato dai Consiglieri Suino, Manica, Tapparo, Papandrea, Contu, Riggio, Placido, Marcenaro, Ronzani, Muliere, Riba, Chiezzi, Saitta, Moriconi.

Al comma 2 è inserita la lettera k) così formulata:

“servizi finalizzati all’accoglienza di bassa soglia per minori stranieri non accompagnati”.


Interviene l’Assessore COTTO. La Consigliera SUINO comunica il ritiro dell’emendamento.


L’articolo 46 è posto in votazione, mediante procedimento elettronico: il Consiglio approva.

ARTICOLO 47 – Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio approva.

ARTICOLO 48 – Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio approva.

ARTICOLO 49 - Interviene il Presidente COTA (su emendamenti rubricati n. 364, n. 529/a, n. 529/b, n. 529/c e n. 529/d). Segue il Consigliere CATTANEO (illustra gli emendamenti rubricati n. 529/a, b, c, d).

Il Presidente COTA dà lettura dell’emendamento rubricato n. 529/a e comunica il parere favorevole della Giunta regionale (espresso dall’Assessore Cotto):

Emendamento 49.1) (rubricato n. 529/a). Presentato dai Consiglieri Cattaneo, Dutto, Tomatis, Botta M..

“La lettera a) del comma 2 dell’art. 49 è così sostituita:

a) la realizzazione di interventi diretti a mantenere l’autonomia della persona anziana, prioritariamente in un contesto familiare, ad evitare i rischi della non autosufficienza e a favorire un passaggio graduale dalla autonomia alla non autonomia favorendo il più ampio coinvolgimento di tutti gli attori del percorso di presa in carico;”.


Segue intervento del Consigliere PALMA. Replica l’Assessore COTTO. Seguono ancora interventi dei Consiglieri SUINO, CATTANEO e RONZANI.


Il Presidente COTA dà lettura di un sub emendamento alla lettera a) (proponendo altresì di eliminare le parole da “ad evitare” fino ad “autonomia”).

Emendamento sub 49.1.1). (rubricato sub emendamento n. 529/a.1). Presentato dai Consiglieri Cattaneo. Botta M..

sub emendamento art. 49 lettera a)

sostituire le parole “favorire un passaggio pedonale” con “rendere graduale il passaggio”.


Intervengono su sub emendamento rubricato n. 529/a.1 la Consigliera SUINO, il Presidente COTA per precisazioni e il Consigliere CONTU.

Il Presidente COTA interviene su sub emendamento rubricato n. 529/a.2.

Emendamento sub 49.1.2). (rubricato sub emendamento n. 529/a.2). Presentato dai Consiglieri Suino, Ronzani, Muliere.

Il secondo comma, lettera a), è sostituito dal seguente:

“a) realizzazione di interventi volti a mantenere la persona anziana all’interno del contesto familiare anche attraverso l’erogazione di specifiche provvidenze”.


Illustra il Consigliere RONZANI. Interviene il Presidente COTA per precisazioni. 

Replica l’Assessore COTTO. Seguono per precisazioni il Presidente COTA, il Consigliere CATTANEO e l’Assessore COTTO. Il Presidente COTA propone una sospensione.


(La seduta sospesa alle ore 16.40, riprende alle ore 16.43).


Interviene il Presidente COTA sul sub emendamento rubricato n. 529/a.2. Segue il Consigliere CATTANEO (mantiene l’emendamento 49.1 (rubricato n. 529/a) con modifiche e comunica il ritiro del sub emendamento rubricato n. 529/a.1). Il Presidente COTA comunica il ritiro del sub emendamento 529/a.2, dando altresì lettura della riformulazione dell’emendamento 49.1).

Emendamento 49.1) (rubricato n. 529/a):
“La lettera a) del comma 2 dell’art. 49 è così sostituita:

a) realizzazione, anche attraverso specifiche provvidenze, di interventi diretti a mantenere l'autonomia della persona anziana, prioritariamente in un contesto familiare, ad evitare i rischi della non autosufficienza e a favorire un passaggio graduale dalla autonomia alla non autonomia prevedendo il più ampio coinvolgimento di tutti gli attori del percorso di presa in carico;”.


Posto in votazione, come modificato, mediante procedimento elettronico, il Consiglio approva.

Emendamento 49.2) (rubricato emendamento n. 529/b). Presentato dai Consiglieri Cattaneo, Dutto, Tomatis, Botta M..

la lettera d) del comma 2 dell’art. 49 è così sostituita:

“d) realizzazione di servizi e strutture di sollievo per sostenere e integrare l’attività della famiglia nel lavoro di cura;”.


Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio approva.

Emendamento 49.3) (rubricato emendamento n. 529/c). Presentato dai Consiglieri Cattaneo, Dutto, Tomatis, Botta M..

la lettera e) del comma 2 dell’art. 49 è così sostituita:

“e) diffusione e utilizzo di strumentazioni tecnologiche per il collegamento, anche a fini di monitoraggio e di tutela, della persona anziana che vive nella propria casa con centri di pronto intervento, nonché informazione sulle nuove tecnologie che facilitino il mantenimento della qualità della vita all’interno della propria casa sia all’anziano con limitata autonomia sia ai familiari e agli operatori coinvolti nel percorso di cura;”.


Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio approva.

Emendamento 49.4) (rubricato emendamento n. 529/d) Presentato dai Consiglieri Cattaneo, Dutto, Tomatis, Botta M..

la lettera h) del comma 2 dell’art. 49 è così sostituita:

“h) apertura delle strutture residenziali e diurne alla comunità locale per la promozione dell'incontro intergenerazionale e per favorire le relazioni sociali delle persone anziane;”.


Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio approva.


Il Presidente COTA dà lettura del seguente emendamento:

Emendamento 49.5) (rubricato n. 364). Presentato dai Consiglieri Cattaneo, Gallarini, Bolla.

Introduzione della lettera m) nel comma 2, dopo la lettera l), è aggiunta la seguente lettera:

“m) adozione, ferme restando tutte le normative in materia igienico-sanitaria, di qualsiasi fonte e rango, e ferma la determinazione dei livelli minimi di prestazione stabiliti con atti statali e regionali, di misure di umanizzazione delle condizioni di soggiorno nelle strutture residenziali e semiresidenziali, come previste dal successivo articolo 50 comma 1, lettera d), e dagli altri atti normativi e di pianificazione in modo da assicurare agli utenti e ai prestatori di opera sanitaria e assistenziale, professionali e volontari, condizioni ambientali, climatiche e operative ottimali; in particolare, previsioni dell’obbligo di mantenere, mediante appositi impianti e strumenti, condizioni di temperature e umidità adatte alle condizioni fisiche e psichiche dei soggetti in questione”.


Il Consigliere CATTANEO chiede una sospensione. Il Presidente COTA sospende la seduta.


(La seduta sospesa alle ore 16.50, riprende alle ore 16.51).


Interviene sull’emendamento 49.5) (rubricato n. 364), per illustrazione, il Consigliere CATTANEO. Seguono il Consigliere PALMA e il Consigliere CATTANEO (propone la riformulazione dell’emendamento).


Il Presidente COTA comunica il ritiro dell’emendamento 49.5 (rubricato n. 364) e la presentazione dell’emendamento 49.5 bis (rubricato n. 364/bis), di cui dà lettura e comunica, altresì, il parere favorevole della Giunta regionale (espresso dall’Assessore Cotto):

5) bis. (rubricato n. 364/bis). Presentato dai Consiglieri Cattaneo, Gallarini, Bolla.

Nell’articolo 49, del DDl 407, al comma 2, dopo la lettera l, è aggiunta la seguente lettera:

“m) adozione di misure di umanizzazione delle condizioni, anche ambientali, di soggiorno nelle strutture residenziali e semiresidenziali.”


Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio approva.


L’articolo 49, come emendato, è posto in votazione, mediante procedimento elettronico: il Consiglio approva.

ARTICOLO 50 – Il Presidente COTA dà lettura dei seguenti emendamenti:

Emendamento 50.1) (rubricato n. 528/a). Presentato dai Consiglieri Cattaneo, Dutto, Tomatis, Botta M..

la lettera a) del comma 1 dell’art. 50 è così sostituita:

“a) attività di prevenzione per il mantenimento dell’autonomia e per ridurre i rischi di non autosufficienza;”

Emendamento 50.2) (rubricato n. 528/b). Presentato dai Consiglieri Cattaneo, Dutto, Tomatis, Botta M..

La lettera c) del comma 1 dell’art. 50 è così sostituita:

“c) contributi economici compresi quelli ai familiari per il mantenimento al domicilio;”

Emendamento 50.3) (rubricato n. 528/c). Presentato dai Consiglieri Cattaneo, Dutto, Tomatis, Botta M..

La lettera f) del comma 1 dell’art. 50 è così sostituita:

“f) centri diurni e di socializzazione.”


Intervengono la Consigliera SUINO e il Consigliere CATTANEO (comunica il ritiro dell’emendamento 50.2 (rubricato n. 528/b) e propone la seguente modifica all’emendamento 50.3 rubricato n. 528/c: dopo la parola “diurni” aggiungere le parole “di aggregazione sociale e”).


Il Presidente COTA pone in votazione, con il parere favorevole della Giunta regionale (espresso dall’Assessore Cotto), l’emendamento 50.1) (rubricato n. 528/a): il Consiglio approva.


Il Presidente COTA pone in votazione, con il parere favorevole della Giunta regionale (espresso dall’Assessore Cotto), l’emendamento 50.3) (rubricato n. 528/c) come modificato: il Consiglio approva.


L’articolo 50, come emendato, è posto in votazione, mediante procedimento elettronico: il Consiglio approva.

ARTICOLO 51 – Il Presidente COTA dà lettura del seguente emendamento:

Emendamento 51.1) (rubricato n. 526). Presentato dai Consiglieri Mellano, Palma.

“Modificare l’ordine dei punti contrassegnati con le lettere a), b), c), d) nel seguente modo: b), d), c), a).”


Illustra il Consigliere MELLANO. Interviene la Consigliera SUINO. Segue il Presidente COTA per precisazioni. Replica l’Assessore COTTO (comunica il parere favorevole all’emendamento).


Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio approva.

Emendamento 51.2) (rubricato n. 527). Presentato dai Consiglieri Mellano, Palma.

Al comma 1, lettera g) aggiungere le seguenti parole: “detenuti condannati per reati di grave riprovazione sociale”.


Illustra il Consigliere MELLANO. Segue intervento del Presidente COTA (propone una modifica all’emendamento: Al comma 1, lettera g) dopo le parole : “detenuti” sostituire le parole “condannati per reati di grave riprovazione sociale” con le parole “che necessitano di un particolare trattamento rieducativo in relazione al tipo di reato commesso.”)

L’emendamento 51.2) (rubricato n. 527) come modificato, è posto in votazione, mediante procedimento elettronico: il Consiglio approva.


L’articolo 51 come emendato, è posto in votazione, mediante procedimento elettronico: il Consiglio approva.

ARTICOLO 52 – Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio approva.

ARTICOLO 53 – Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio approva.

ARTICOLO 54 – Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio approva.

ARTICOLO 55 – Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio approva.

ARTICOLO 56 – Il Presidente COTA dà lettura del seguente emendamento:

Emendamento 56.1) (rubricato n. 530). Presentato dalla Giunta regionale a firma dell’Assessore Cotto.

Dopo il comma 1 è aggiunto il seguente comma 1 bis:

Gli artt. 3 e 4 della l.r. 73/1996 sono così modificati:

“1. Il comma 2 dell’art. 3 della legge regionale 4 settembre 1996, n. 73 è sostituito dal seguente:

2. La verifica di congruità è effettuata dai competenti settori regionali sulla base della previsione dei requisiti per l’accreditamento istituzionale, del fabbisogno complessivo e della localizzazione territoriale delle strutture richiedenti, al fine di migliorare l’offerta e la sua distribuzione sul territorio.”

2. Il comma 3, dell’articolo 3 della legge regionale 4 settembre 1996, n. 73, è abrogato.

3. Il comma 7, dell’articolo 4 della legge 4 settembre 1996, n. 73, è sostituito dal seguente:

“7. Con determinazione dirigenziale, a seguito del collaudo amministrativo e dell’autorizzazione al funzionamento del presidio, sono determinate in via definitiva le annualità del contributo”.

Dopo il comma 1 bis è aggiunto il seguente comma 1 ter:

“1 ter. Le disposizioni del precedente comma si applicano limitatamente alle richieste di contributo presentate in seguito a bandi approvati dalla Giunta regionale alla data di entrata in vigore della presente legge.”


Illustra l’Assessore COTTO.

Interviene il Presidente COTA per precisazioni su emendamenti rubricati nn. 530, 531. 532, 533 (presentati dalla Giunta regionale, a firma dell’Assessore Cotto) e loro illustrazione. 

Illustra gli emendamenti rubricati nn. 531, 532, 533 l’Assessore COTTO.


Il Presidente COTA sospende la seduta.


(La seduta sospesa alle ore 17.42, riprende alle ore 17.49).


Intervengono sull’emendamento 56.1) (rubricato n. 530) la Consigliera SUINO, dialogando con il Presidente COTA; prosegue la Consigliera SUINO. Replica l’Assessore COTTO. Seguono ancora interventi dei Consiglieri SAITTA e RONZANI. Il Presidente COTA dichiara chiusa la discussione sull’emendamento. Replica l’Assessore COTTO. Interviene il Presidente COTA per precisazioni e sospende la seduta.


(La seduta sospesa alle ore 18.16, riprende alle ore 18.23).


Interviene l’Assessore COTTO che ritira l’emendamento 56.1) (rubricato n. 530). Segue il Presidente COTA per precisazioni.


L’articolo 56, è posto in votazione, mediante procedimento elettronico: il Consiglio approva.

Emendamento aggiuntivo rubricato n. 531. Presentato dalla Giunta regionale a firma dell’Assessore Cotto.

E’ aggiunto il seguente articolo 56 bis:

“Art. 56 bis

1. Fino all’entrata in vigore della legge regionale di riordino delle Istituzioni Pubbliche di Assistenza e Beneficenza si provvede all’amministrazione ordinaria e straordinaria delle IPAB, già amministrate dagli ECA attraverso un Collegio commissariale composto di cinque membri, nominati dal comune in cui l’Ente ha sede legale.

 2. In seno al predetto Collegio è garantita la rappresentanza della minoranza consiliare nonché eventuali componenti di diritto, qualora previsti nello Statuto dell’Ente.

 3. Il Presidente del Collegio è eletto dal Collegio stesso fra i propri componenti.

 4. Il Collegio commissariale dura in carica quanto gli organi di governo del comune che lo ha nominato.” 


L’articolo 56 bis, (che diventa articolo 57), è posto in votazione, mediante procedimento elettronico: il Consiglio approva.

ARTICOLO 57 – Il Presidente COTA dà lettura del seguente emendamento:

Emendamento 57.1) (rubricato n. 532). Presentato dalla Giunta regionale a firma dell’Assessore Cotto.

Aggiungere il comma 2:

“2. La Giunta regionale, sentita la competente commissione consiliare, adotta, entro centottanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge, linee guida per gli enti gestori istituzionali per l’esercizio delle competenze relative agli interventi socio-assistenziali nei confronti delle gestanti e delle madri in condizione di disagio individuale, familiare e sociale, compresi quelli volti a garantire il segreto del parto alle donne che non intendono riconoscere i figli, e gli interventi a favore dei neonati nei primi sessanta giorni di vita, di cui alla lettera b) del comma 2 dell’articolo 6 della presente legge”.


Interviene l’Assessore COTTO.


Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio approva.


L’articolo 57, (che diventa articolo 58), come emendato, è posto in votazione, mediante procedimento elettronico: il Consiglio approva.

ARTICOLO 58 (che diventa articolo 59) – Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio approva.

ARTICOLO 59 (che diventa articolo 60) – Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio approva.

ARTICOLO 60 (che diventa articolo 61) – Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio approva.

ARTICOLO 61 - Il Presidente COTA dà lettura del seguente emendamento e comunica il parere contrario della Giunta regionale (espresso dall’Assessore Cotto):

Emendamento 61.1) (rubricato n. 524). Presentato dai Consiglieri Suino, Muliere, Ronzani, Placido.

Al comma 1 numero 1 sono aggiunte al termine le seguenti parole “e in applicazione dell’articolo 10 del d.lgs. n. 460 del 4/12/1997.”


Illustra la Consigliera SUINO.


Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio non approva.

Emendamento 61.2) (rubricato n. 533). Presentato dalla Giunta regionale a firma dell’Assessore Cotto.

Art. 61, comma 9 bis:

Il comma 2 dell’articolo 11 della l.r. 38/1994 è così sostituito:

 "2. Con deliberazione della Giunta regionale, acquisito il parere della competente commissione consiliare, vengono definite la composizione e le modalità di funzionamento del Consiglio regionale di cui al precedente comma 1.”.


Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio approva.

Emendamento 61.3) (rubricato n. 525). Presentato dai Consiglieri Suino, Muliere, Ronzani, Placido.

Al comma 10 il punto 2 è così formulato:

“2. I centri di Servizi al Volontariato (CSV) nell’assumere direttamente i costi per il funzionamento dei progetti elaborati e proposti dalle Organizzazioni di Volontariato, a cui spetta la realizzazione, garantiscono priorità ai progetti elaborati e proposti dagli autocoordinamenti interassociativi comprendenti EE.LL. e/o i Comuni dei Servizi rivolti a corrispondere ai bisogni ed esigenze assistenziali, sanitarie, culturali, sociali e ambientali delle popolazioni piemontesi.

Presso ogni provincia viene istituita la Consulta del Volontariato, costituita dalle Organizzazioni iscritte alla sezione provinciale dell’Albo regionale, alla quale gli autocoordinamenti trasmettono copie dei progetti proposti ai CSV”.


Il Presidente COTA comunica il parere contrario della Giunta regionale (espresso dall’Assessore Cotto). Illustra la Consigliera SUINO.


Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio non approva.

Emendamento 61.4) (rubricato n. 84). Presentato dalla Giunta regionale a firma dell’Assessore Cotto.

Al comma 10, dopo le parole “gli enti locali” inserire le parole “le fondazioni.”


Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio approva.


L’articolo 61, (che diventa articolo 62), come emendato, è posto in votazione, mediante procedimento elettronico: il Consiglio approva.

ARTICOLO 62 – Intervengono i Consiglieri MELLANO e PALMA.


L’articolo 62, (che diventa articolo 63), è posto in votazione, mediante procedimento elettronico: il Consiglio approva.

ARTICOLO 63 (che diventa articolo 64) - Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio approva.

ARTICOLO 64 – Il Presidente COTA dà lettura del seguente emendamento:

Emendamento 64.1) (rubricato n. 534). Presentato dalla Giunta regionale a firma dell’Assessore Cotto.

Art. 64, comma 1.

La lettera “kk)” del comma 1 dell’art. 64 è abrogata.


Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio approva.

Emendamento 64.2) (rubricato n. 372). Presentato dai Consiglieri Botta M., D’Onofrio, Galasso, Godio, Valvo.

All’articolo 64, 2 comma, è aggiunto: “facendo salvi gli esiti giuridici delle suddette leggi e norme non in contrasto con la presente”.


Il Presidente COTA ne comunica il ritiro.


Per dichiarazione di voto, sull’articolo 64, interviene il Consigliere MELLANO.


L’articolo 64, (che diventa articolo 65), come emendato, è posto in votazione, mediante procedimento elettronico: il Consiglio approva.


L’articolo 65 (che diventa articolo 66) - Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio approva.


Interviene il Presidente COTA su dichiarazioni di voto dell’intero testo. 

Sull’ordine dei lavori intervengono il Consigliere CATTANEO e il Presidente COTA.


Per dichiarazione di voto, sull’intero testo di legge, interviene la Consigliera SUINO, il Presidente COTA per richiamo all’ordine in Aula, prosegue la Consigliera SUINO. Seguono ancora i Consiglieri PALMA, GIORDANO, CATTANEO, DUTTO, MERCURIO e ANGELERI.


L’intero progetto di legge, nel testo che si allega al presente verbale, è posto in votazione per appello nominale, mediante procedimento elettronico (allegato conservato agli atti). L’esito della votazione è il seguente:


Presenti

n. 42 Consiglieri

Votanti

n. 41 Consiglieri


Hanno votato sì
n. 28 Consiglieri


Hanno votato no
n.  4 Consiglieri


Astenuti

n.  9 Consiglieri


Non ha partecipato


alla votazione

n.  1 Consigliere


Il Consiglio approva

(o m i s s i s)


(La seduta termina alle ore 19.17).
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